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Milan 
Juventus 
-2 

Nel ritiro di Forte dei Marmi, Sacchi analizza il big-match di domani 
Si rammarica per l'assenza forzata di Van Basten, Maldini ed Evani, 
prevede un grande spettacolo, se il terreno del Meazza lo consentirà 
Tesse calorosi elogi del collega bianconero e della sua «filosofia» 

«Datemi un campo, ci penso io» 
Ritiro atipico per il Milan in vista dell'incontro di do­
mani con la Juve, La scelta della Versilia è stata det­
tata dalla necessità ed ha trovato 11 consenso del 
giocatori. Sacchi è convinto che la partita offrirà 
spettacolo nonostante le molte assenze fra i rosso­
neri. Forfait di Van Basten, debilitato dall'influenza. 
Il tecnico di Fusignano parla del collega Maifredi e 
delle speranze di un rinnovato fondo di S. Siro. 

FRANCO DAROANILU 
••MASSA. Con la rifinitura 
prevista per questa mattina sul 
campo di Carrara, si conclude­
rà il ritiro, se vogliamo atipico, 
del Milan che, in vista della sfi­
da con la Juventus, ha fissato il 
suo quartier generale in Versi-
Uà. a Torte dei Marmi, anziché 
come tradizione a Milanello. 
A) termine dell'allenamento 
alio stadio Olive» di Massa. 

' Sacchi ripone il suo megafono 
• parla volentieri della sfida di 
domani a San Siro. 

Attzmitto Sacchi, chiariamo 
. • aaa volta per tutte I morivi 

ddUacetta della sede del ri-
i Uro. Colpa del maltempo o 
. anchedellaJiiventus? 

Ci tengo a chiarire una cosa: la 
•ceka di venire in Versilia è sta­
la presa collegialmente come 
sempre, lo avevo prospettato 
fevenlualità di abbandonare 
Milanello qualora il ghiaccio ci -
avesse impedito di svolgere 
normalmente il nostro prò-
grarrima di lavoro. Ne ho par-
Htocon Baresi che a nome dei 
compagni si è detto disponibi­
le, ed eccoci qua. Il tutto rien­
tra In un contesto generale, la 

, Juventus non c'entra. 
Paratasso ora di questa «ri­
da. 

Sono convinto che sari una 
.bella partita. Dabronde gli ai-
, tori che scenderanno in cam­
po «MIO di prim'ordine. Oa 

: 'parte nostra c'è il rammarico 
che tre grandi protagonisti non 
saranno della partita. Si tratta 
di Van Basten. Maldini ed Eva­

ni, ci sono poi Baresi e Dona-
doni che non sono in perfette 
condizioni fisiche, ma conto di 
poterli utilizzare. La posizione 
in classifica dei bianconeri 
non e certo una sorpresa, ma il 
•rutto di un lavoro che sta gra­
datamente dando i suoi risul­
tati. Una cosa è certa: qualsiasi 
sarà il risultato finale non potrà 
ancora emettere sentenze defi­
nitive ne per l'una né per l'altra 
squadra. In fin dei conti siamo 
ancora al girone di andata e 
tutto può ancora accadere. Gli 
ingredienti perché sia una bel­
la partita ci sono tutti. L'unica 
cosa che potrebbe far scadere 
lo spettacolo è rappresentata 

. dal terreno di gioco. Il campo 
£ come il palcoscenico per 
una recita, se questo è disse­
stalo lo spettacolo ne risente. 

; So che stanno predisponendo 
degli accorgimenti, ma io non 
sono un agronomo. Speriamo 
comunque che Babbo Natale 
ci abbia fatto questo grande re­
galo. 

Adesso Invece parliamo del 
suo collega Maifredi. 

£ un ottimo allenatore e in più 
una persona squisita. Uno che 
come il sottoscritto, Zeman e 
tanti altri non ha avuto grandi 
trascorsi come giocatore, ma 
ha avuto delle Idee che hanno 
fatto senz'altro bene al mondo 
del calcio. Quando io ero al 
Parma e fui contattato dal Mi­
lan consigliai l'alkwa presiden­
te Ceresint a prendere Maifredi 
che aveva lavorato molto bene 
a Ospitaletto, centrando la 

promozione In CI. Da 11 è stata 
una continua escalation fino 
alla acorsa stagione, quando è 
riuscito ad centrare l'Uefa con 
il Bologna. 

a sono delle stmlUtudinl tra 
Il ano Milan e la Jave di Mal-
tredlT 

Sono squadre che grosso mo­
do hanno le stesse filosofie in 
fatto di cultura calcistica o per 
lo meno cercano di averla. Il 
resto poi sta nella bravura dei 
giocatori che si hanno a dispo­
sizione: perché sono loro che 
possono fare la differenza, an­
che se a rigor di logica devono 
giocare molto per la squadra e 
poco per sé e per lo spettaco-

dl panchina, quale tattica 
metterebbe in pratica per 
superare questo Milan? 

Guardi, io sono sulla panchina 
del Milan e sono contento aia 
cosi, non mi passa neanche 
per l'anticamera del cervello di 
sedermi, anche solo per scher­
zo, sulla panchina di altre 
squadre. Per quel che riguarda 
la tattica per mettere in difficol­
tà il mio Milan spero che Mal- : 
fredi non riesca ad azzeccarla. 
Ad ogni modo anche noi ab­
biamo le nostre carte da gioca­
re. 

Se potesse togliere un gioca-
. tore dallo scacchiere di Mal-

(redi. Chi sceglierebbe? 
Non è mia abitudine "togliere" 
nessuno. Sono un amante del 
calcio spettacolo e come tale 

vorrei che le squadre si affron­
tassero sempre nella migliore 
formazione, possibilmente 
senza cambiamenti, soprattut­
to quando vince. Purtroppo 
questo non sempre accade. 
Per la partita con la Juventus, 
come le dicevo prima, a noi 
vengono purtroppo a mancare 
delle pedine che potrei defini­
re determinanti, sperando 
inoltre di non dover fare qual­
che cambiamento all'ultimo 
momento. 

Siamo a fine anno, è tempo 
di bilanci. Come giudica 
qnellodelMIlan? 

I bilanci io li lascio fare agli al­
tri, noi dobbiamo soltanto la­
vorare. Anche se 1 dati parlano 
In una certa maniera lascio a 
voi questo compito. 

Il tecnico Boniek lancia la sfida ai «cugini» del Bari 

«La Puglia siamo noi» 
Esame derby per il Lecce 

Sopra, Arrigo Sacchi 
ha iniziato il conto 

alla rovescia per la sfida 
di San Siro contro la Juventus. 

A lato. «2W. Borile*. 
con la flgtt Nicoletta 

uiCAPOunri 
* • teCCE- .ZlW.-Boniek. do­
po aver giocato nelle sfide stra-
cittadine a Torino (tra Juven­
tus e Toro) e nella capitale 
(tra Roma e Lazio), ora si ac­
cinga a vivete II suo primo der­
by dalla panchina alla guida 
del Lecce. In Puglia è in tallo 
la leadership di una regione. I 
leccesi, coma sempre, cerche­
ranno di dimostrare di non es­
sere secondi ad un Bari che 
ora può contare anche sullo 
stadio San Nicola dei recenti 
mondiali (costruito con i soldi 
delio Stato, dicono a Lecce). 
Tutto questo Boniek lo sa. Lo 
ha imparato in questi suoi pri­
mi cinque mesi di permanenza 
a Lecce. Glielo ha ripetuto tan­
te volte il presidente Franco 
•urlano, io ascolta quasi quoti­
dianamente dal discorsi della 
gente. Anche per questi motivi 
•deve» battere il Bari. Nella 
mente dei tifosi non c'è altra 
alternativa. "Anche nella mia», 
ribatte con il solito senso del-
l'humor. Quel buon umore 
che non ha mal perso nemme­
no nel momenti in cui tutto gi­
rava contro i giallore»! puglie­
si. Figuriamoci adesso chic la 
squadra ha ritrovato anche sul 
piano dei risultati un buon ren­
dimento. Soprattutto con la vit­
toria sul Cagliari e il pareggio 
di Bologna. •Risultati - spiega 
- che ci hanno permesso di 
passare un Natale abbastanza 

^rWtqanioeraefeno>r 
- •• Il Lecce ha «risentito a Bo- ' 
niek, alla sua prima esperienza 
da tecnico, di salire subito in 

• cattedra e di guidare una pai-
' biglia che si avvale di gente 
esperta e giovane. Tra i pia an­
ziani sicuramente Pietro Paolo 
Virdis (33 anni), l'argentino 

- Fedro Fabio Pasculli (trenten­
ne) e l'ormai maturo Sergeij 
Aleinikovche dopo l'unica sta-

. gione nella Juventus era stato 
scartato dalla società bianco­
nera come un giocatore senza 
grandi prospettive. Boniek ha 
saputo ridare entusiasmo e 
slancio a tutta questa gente. 
Facendo scoprire alla grande 
platea del caldo italiano un 
brasiliano In cui ha sempre 
creduto (Mazinho, 24 anni, 

- fresco sposo) che Lazzaroni ai 
mondiali ha preferito tenere in 
panchina. Ma c'è anche un 
giovane leccese, Alessandro 
Morello (22 anni), un prodot­
to del vivaio locale che l'anno 
scorso era senza contratto e 
quest'anno è diventato titolare, 
segnando l'altra domenica II 
gol del vantaggio a Bologna. 
•In questo gruppo - dice il tec­
nico - ho sempre creduto, sin 
dal ritiro di Roccaraso. Ho tro­
vato grande entusiasmo intor­
no a, me e da parte loro tanta 
professionalità. Volete un 
esempio? Dopo la pausa nata­
lizia si sono presentati tutti in 

perfetta forma, non un gram­
mo di sovrappeso. Ora ci ripre­
sentiamo mouvattssimi, non 
solo per affrontare il Bari, ma 
anche per quella lunga tappa 
che ci attende fino ad aprile 
senza soste nel campionato». 

La lunga marcia inizia con il 
derby, un impegno da non sot­
tovalutare. «In una partila che 
ci può rilanciare ulteriormente 
e se vinciamo addirittura con­
sacriamo tutto quello che di 
buono abbiamo fatto sinora. 
Sono contento per il rendi­
mento sin qui offerto dalla 
squadra,'anche se onestamen­
te ci mancano due punti in' 
classifica: contro la Juventus 
ed il Milan non meritavamo di 
perdere, bensì il pareggio sa­
rebbe stato più giusto*. Per il. 
derby non chiede una <arica> 
particolare .ali* squadra. «Dal 
punto'di vista psicologico non 
i m i 'ami lidljafiu muli 
concentrati e preparati bene. 
Sotto quest'ultimo aspetto non 
ho problemi: sono tutti in (or­
ma e per la prima volta in que­
sto campionalo posso avere 
tutto l'organico a disposizione. 
Perciò ni! dispiacerà dover sa­
crificare qualcuno in panchi­
na, anche se meriterebbe di 
giocare*. 

Come al solilo l'allenatore 
non fa nomi, ma appare chia­
ro che lo schieramento avrà 
ancora una volta Paolo Bene-
delti nel ruolo di libero, una 
scelta tattica che sta dando i 
suoi frutti facendo rendere al 
meglio tutto il reparto difensi­
vo. «Anche se è un centrocam­
pista - afferma Boniek - Bene­
detti si sta comportando benis­
simo nel suo nuovo ruolo*. Ma 
non è solo la difesa a soddi­
sfarlo. Anche l'attacco sta dan­
do ottimi risultati: «Cinque dei 
sei gol sino ad ora segnati -
conclude il tecnico - sono stati 
pesanti, cioè ci hanno consen­
tito di fare punti. Esperiamo di 
far gol anche contro il Bari, an­
che se ho molto rispetto per i 
nostri prossimi avversari e per 
l'allenatore Salvemini che con­
sidero molto bravo. Se provo 
una certa tensione alla vigilia? -
Certamente: da giocatore non 
dormivo dal sabato sera. Co­
me allenatore credo che più o 
meno sarà lo stesso*. 

Parigi-Dakar. Oggi il via con i francesi favoriti 

Sfida nel deserto 
per i giganti dell'auto 

LODOVICO BASALI) 

• • «Sarà una gara per ama­
tori, dove anche I professionisti 
potranno trovare una loro col­
locazione*. La profezia di 
Thierry Sabine, ideatore della 
•Dakar» tredici anni orsono e 
scomparsone! 1987 seguendo 
con l'elicottero proprio la sua 
corsa, non si è cerio avverata. 
La Parigi-Dakar è un appunta­
mento preparato per ben un 
anno dai grandi costruttori, 
che a turno in questo decennio 
non hanno perso l'occasione 
per dare una rinfrescatina alla 
propria immagine. La Citroen 
quest'anno è decisa a sbanca­
re la Dakar contro concorrenti 
che si chiamano Lada, Mitsu­
bishi, ma anche Toyota, Nis­
san e Mercedes. La cosa fran­
cese dispone di piloti come lo 
svedese Bjom Waldegaard, 
vincitore tra rallro a ben 48 an­

ni dall'ultimo Safari rally con la 
Toyota, di Jacky lekx, l'ex pilo­
ta della Ferrari nei primi anni 
70, che si guarda bene dall'ai-
lontanarsi dalle amate quattro 
ruote, e del fortissimo nordico 
Ari Vatanen, vincitore per ben 
tre volte con la Peugeot. 

Gli italiani, come al solito, 
sono numerosissimi, ed am­
montano a circa una ottantina: 
30 motociclisti, 29 equipaggi 
con le auto e 23 con i camion. 
Tutti sono già parliti da Milano 
mercoledì 26 per ritrovarsi da 
oggi al Castello di Vincennes, 
alla periferia est di Parigi, da 
dove inizlerà la tappa di trasfe­
rimento che da Marsiglia con­
durrà via mare a Tripoli. Poi 
venti giorni tra sabbia, dune, 
caldo e tanti, tanti chilometri 
da percorrere. Ma stavolta an­
che le più possenti organizza­

zioni potranno andare in tilt, in 

3uanto Gilbert Sabine, padre 
elio scomparso Thieny, ha 

pensato di inserire addirittura 
delle tappe di cui non si cono­
scerà il percorso, ma solo i gra­
di di scostamento dal punto di 
partenza a quello di arrivo, 
esattamente come facevano 
gli antichi navigatori orientan­
dosi magari con le stelle. Dal 3 
gennaio si farà sul serio con la 
prima massacrante tappa da 
Ghadames a Ghat. alla quale 
seguiranno ben 11.000 chilo­
metri prima di raggiungere il 
Senegal e Dakar. 

Il tutto sotto gli occhi di Jean 
Marie Balestre, presidente del­
la Fisa, che ha pensato di crea­
re dal '92 un nuovo campiona­
to mondiale ralry-marathon 
con una serie di prove simili al­
la Parigi-Dakar, non esclusa la 
Parigi-Mosca-Pechino, la cui 
prima edizione si terrà nel set­
tembre del 1991. 

Oggi l'esordio 
per il primo 
fischietto rosa 
del caldo italiano 

Oggi scenderà in campo la prima donna arbitro in Italia. È 
Paola Bazzoll (nella foto). 27 anni, che dirigerà la partita Ci-
polleto-Mocaiana della categoria esordienti L'incontro si ' 
giocherà alle 15 al Comunale di San Rocco. Paola Bozzoli fa ; 

parte della sezione Aia di Gubbio e ha superato l'esame il 
primo dicembre scorso. A seguire l'incontro ci saranno oggi 
fra gli altri, il presidente della Figc umbra. Federico Centro-
ne, e il responsabile regionale degli arbitri, Massimo Leni, ex 
fischietto nazionale. 

Il presidente Viola 
operato 
per un'occlusione 
intestinale 

Il presidente della Roma. Di­
no Viola, è stato sottoposto 
Ieri pomeriggio ad un inter­
vento chirurgico per un'oc­
clusione intestinale da vol­
volo. Dino Viola, in vacanza 

' a Cortina d'Ampezzo, si è 
^•™""™M^^™""^"^B* sentito male ed è stato subi­
to accompagnato all'ospedale di Pieve di Cadore per un 
controllo. I sanitari hanno deciso l'intervento chirurgico che 
è stato più complicato del previsto ed è durato circa due ore. 
L'operazione è stata effettuata dal primario dell'ospedale 
prof. Rizzo assisto dal professor Brunetti di Roma, amico di 
Dino Viola. 

Tacconi 
e Maifredi 
infuriati 
Verso un lungo 
silenzio stampa? 

Le dichiarazioni di Tacconi 
dell'altro ieri hanno lasciato 
il segno. Maifredi e lo stesso . 
giocatore si sono dimostrati 
irritatissimi per come alcuni 
quotidiani (soprattutto la 
•rosea»), hanno riportato le 
parole del portiere intese ad. 

elogiare il pugno duro di Maifredi verso la squadra decon­
centrata delie ultime partite. Tacconi e Maifredi hanno mi­
nacciato di non parlare più per parecchio tempo. 

Mike Tyson 
fa causa 
aWbaelbf 
Vuole 62 miliardi 

L'ex campione del mondo 
dei pesi massimi, Mike Ty­
son, ha iniziato una causa di 
risarcimento per 62 miliadi 
di lire contro la Wba (World 
Boking Association) e la Ibf 

- (Internationale Boxing As-
• ™ ^ ™ " ^ ™ " — sociation), per l'incontro tra 
il campione mondiale Evander Horyfield e George Foreman. 
Tyson sostiene che la Wba e la Ibf dovrebbero consentirgli 
di sfidare il vincitore dell'incontro tra James «Blister» Dou­
glas e Horyfield che aveva conquistato il titolo a ottobre. Il 
World boxing Council, invece, ha deciso che Horyfield sfide­
rà Tyson nella prossima occasione in cui metterà in palio il, 
titolo. 

Nuove zolle 
«romane» 
in soccorso 
a San Siro 

Domani si giocherà regolar­
mente a San Siro. Ieri matti­
na è stata, infatti, rizollata 
con un nuovo tipo d'erba la 
fascia centrale del campo di 
gioca Le nuove zolle sono 
arrivate da Roma grazie a 
due autoarticolati precettati 

appositamente. A causa del ghiaccio, infatti, non era stato . 
possibile utilizzare il solito tipo di zolle coltivate a Pavia. Si* '. 
cosi dovuto ricorrere ad una ditta romana, la «Vivai Solara», .i 
die poco lampo la aveva (ornilo il manto erboso al centro»' 
sportivo diMarino ̂ dovesUllenala Nazionale). 

Diego Armando Maradona 
sarebbe disposto a rinuncia­
re a sei milioni di dollari 
(circa 6.6 miliardi di lire), 
pur di rescindere il suo con­
tratto con il Napoli. La noti- * 

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ *»* * stata diramata dall'a-
^^^™"™^^™1"^^™™" genzia di stampa tedesca-
«Dpa», che l'avrebbe raccolta da una fonte «molto vicina al 
giocatore». Una testimonianza è stata anche raccolta a Bue­
nos Aires, dove il >Pibe de oro» svetta in testa ad una classiti- ' 
ca sul personaggio «più antipatica» agli italiani. Maradona 
avrebbe cioè intenzione di ritornare a giocare per il Boca Ju-
niors, dopo aver raggiunto un accordo col presidente delia 
società partenopea, Corrado Ferlaino. Ieri l'argentino non è . 
allenato ed è quasi sicuro che domani non giocherà a Cese- ' 

Maradona 
disposto 
a rinunciare 
a 6 miliardi 

Per sei mesi 
non vedrà 
partite 
di basket 

domenica scorsa durante il 
casa della Ticino Siena. Lo 
dina toscana dopo il fermo 
emiliano. 

Campionato finito per un ti­
foso dell'Aprimatìc. forma­
zione bolognese che milita 
nell'A2 di basket M.M.. que­
ste le sue iniziali, ha infatti 
pagato con il divieto di ac­
cesso al Palasport per sei 

" mesi, il lancio di monete di 
match della squadra emiliana in 
ha deciso il questore della citta- ' 
per accertamenti del diciottenne 

FLORIANA BERTELLI 

LO SPORT IN TV 
Raidne. 13.15 Tg2 Dribbling: 16.30-18.45 Rotosport Pallavolo. 

Gividt Milano-Phllips Modena; Pallacanestro. Clear Cantù-U-
vomo; 20.15 Tg2 Lo sport 

Raltre. 18.45 Tg3 Derby. 
Italia.. 13.30 Calclomanla: 2220 Un anno di sport;,23.20 Parigi-

Dakar. 
Telemonlecario. 12.15 Crono; l3.00SportShow. 
Tele+2. 11.15.17 30,20.452230,0.15 Calcio Internazionale; 

13.00 Football. Campionato Nba; 14.30 Assist; 15.00 Super-
, volley: 19.30 SporUme: 20.00 Rally, Parigi-Dakar. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Roma 
Cagliari-Genoa 
Cesena-Napoli 
Fiorentina-Bologna 
Lazio-Pisa 
Lecce-Bari 
Mllan-Juventus 
Sampdoria-lnter 
Torino-Parma 
Barletta-Messina 
Udinese-Verona 
Trento-Casale 
Monopoli-Palermo 

X12 
IX 
IX 
1 
1 
1X2 
12 
X1 
1 
X 
1 
X 
2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X2 
11 

22 
X1 

112 
X22 

I X 
X2 

XX2 
1X2 

11 
12 

l'Unità 
Sabato 
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